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	Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca
Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana

Direzione Generale



Prot.n.
AOODRTO8380





      Firenze, 7 luglio 2010
Ufficio
V

· Ai Dirigenti delle istituzioni scolastiche:

Isti.di Istru.Sup. statale “A.Rosmini” -
Grosseto


Liceo S. “Fermi” – Massa


ITIS “Galilei” – Arezzo


ITC “Peano”  - Firenze


ITC  “F.Pacini” – Pistoia



I.C. “Toniolo”  -  Pisa

· MIUR - ROMA

· Ai Dirigenti degli USP della Toscana
· Ai Dirigenti delle istituzioni scolastiche scuola primaria della toscana

· All’ANSAS

· Agli OO.SS. camparto scuola

OGGETTO: Piano di formazione per lo sviluppo delle competenze linguistico-comunicative e 
                      metodologico didattiche dei docenti di scuola primaria privi dei requisiti per l’insegnamento
                     della lingua inglese (DPR 81/09 art.10 comma 5). Ulteriori chiarimenti.

Si fa seguito alla nota prot. AOODRTO5925 del  21 maggio 2010, per comunicare che il MIUR - DGPER con circolare  prot. n. AOODIRPER 6157 del 23 giugno u.s.  ha fornito ulteriori elementi chiarificatori circa le attività formative in oggetto.
Innanzi tutto circa la possibilità di utilizzare per l’insegnamento della lingua inglese, a partire dal prossimo anno scolastico 2010-2011, gli insegnanti di scuola primaria che attualmente frequentano i corsi di del vecchio piano di formazione, si precisa che i Dirigenti Scolastici hanno la facoltà di valutare la situazione della Istituzione scolastica di loro competenza e di decidere al riguardo (come viene indicato nella nota del MIUR prot.AOODGPER6157 del 23 giugno 2010 - )
Inoltre si ricorda che per l’insegnamento della lingua inglese nelle scuole primarie sono previste un’ora in prima classe, due ore in seconda e  tre ore in terza, quarta e quinta. I docenti iscritti al nuovo piano di formazione possono essere impegnati per l’insegnamento della lingua inglese nelle prime due classi della scuola primaria.
Resta fermo il principio dell’obbligatorietà della formazione.

· Si prende atto che il piano di formazione linguistica dell’a.s. 2009-2010 è stato avviato quando ancora è in pieno svolgimento, in molte Regioni, il piano di formazione linguistica dello scorso anno. A tale proposito si sottolinea che i docenti impegnati nel vecchio piano di formazione linguistica sono tenuti a completarlo. 

· I docenti, privi dei requisiti per l’insegnamento della lingua inglese, iscritti al nuovo piano di formazione per lo sviluppo delle competenze linguistico-comunicative e metodologico didattiche (istituito successivamente al DPR 81/09, ai sensi dell’art. 10 comma 5) possono essere impiegati  per l’insegnamento della Lingua inglese nelle prime due classi della scuola primaria.
· Come è noto la Direzione dei corsi è affidata al Dirigente Scolastico della Istituzione sede del corso. L’ANSAS, attraverso i suoi Nuclei regionali, stipula un contratto con l’istituzione scolastica sede del corso.  Il contratto  per la prima fase (30 ore in presenza) prevede quanto segue:

· Compenso per il direttore del corso
· Contributo per l’organizzazione e gestione del corso alle istituzioni scolastiche

· L’ANSAS provvederà al rimborso delle spese di viaggio dei tutor e alla corresponsione delle spettanze per il tutoraggio, in presenza ed on line dei corsi loro affidati.

· I compiti dei tutor sono quelli indicati all’Art. 1.b Funzioni del formatore/tutor, del bando di selezione,  Decreto n. 75 del 29/03/2010:

“Il formatore/tutor è titolare dei seguenti interventi:

· Effettua una mediazione tra il docente in formazione e i contenuti dell’offerta formativa;

· Supporta e guidala formazione linguistica del docente corsista con attenzione rivolta all’acquisizione delle prime competenze linguistiche  nelle prime due classi della scuola primaria;

· Introduce il corsista all’utilizzo di materiali per l’apprendimento linguistico dei docenti , che siano poi riutilizzabili nelle attività didattiche con i bambini;

· Funge da facilitatore nell’attività online che accompagna la formazione d’aula;

· Sostiene i docenti nella loro attività in presenza e online:

Il formatore/tutor dovrà monitorare in itinere le attività online svolte dal singolo docente in formazione, attraverso un registro elettronico presente nell’ambiente online. Questo strumento servirà anche per registrare gli incontri e le presenze in classe.

Inoltre, il formatore/tutor potrà essere impegnato nella compilazione di griglie, questionari e interviste somministrati da Enti incaricati dall’Agenzia e dal MIUR di effettuare monitoraggi quantitativi e/o qualitativi.”

· In considerazione dell’ampio consenso che l’iniziativa di formazione linguistica e metodologica ha suscitato fra i docenti e al fine di consentire la  più ampia  la possibilità di formazione, si stabilisce che ogni corso possa essere rivolto ad un massimo di 25 docenti con un minimo di 20.

· A differenza di quanto previsto dalla tabella di percorso, i 2000 corsisti della prima fase svolgeranno 30 ore in presenza e 20 ore on line in autoapprendimento dal mese di giugno a settembre 2010 e successivamente altre 30 ore in presenza e 20 ore on line. Vale a dire che per questa prima fase ci saranno 60 ore in presenza e 40 ore on line. 

I Direttori dei corsi cureranno con particolare attenzione tutti gli aspetti gestionali/informativi, condividendo con i tutor, fra l’altro, la registrazione delle attività, i tempi ad esse dedicati e gli esiti raggiunti anche in termini di prodotti/ elaborati didattici.




firmato

Il  Dirigente






          Alfonso Caruso
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